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cent�:- (per le analogie che presentano anche 

con tale livello dei Montesei di Serso ), men­

tre riesce difficile la collocazione (che potreb­

be arrivate sino al Bronw Finale) del n. 3 

(fig. 9). 

l 
Fig. 9 - Doss Castion (Trento) - resti cera­

mica (1/3 gr. nat.). 

Sulla base dei reperti rinvenuti anche 

se scarsi - si può affermare che lo strato 

carbonioso (verosimilmente esteso prima delle 

opere militari, sul pianoro della sommità del 

dosso) è da riferire ad uno stanziamento che 

abbraccia l'arco di tempo che va dal Bronzo 

Recente al Bronzo Finale. 

I resti raccolti sono depositati presso il 

Museo Tridentino di Scienze Naturali. 

RENATO PERINI 

DOSS DE LA FORCA 

(Salorno) 

A sud dell'abitato di Salorno, in corrispon­

denza dello sbocco nella Val d'Adige di una 

ripida valletta che separa le due alture note 

come Grande e Piccolo Geier, si eleva una 

ripida conoide di detriti calcarei ( doss de la 

forca - Galgenbiihel), ora in gran parte sman­

tellata dai lavori di escavazione di una cava 

di ghiaia (circa metri 220 sul livello del ma­

re). La località richiamò in passato più volte 

l'attenzione degli studiosi (cfr. G. Roberti 

Carta Archeologica, Foglio 21 (Trento), Fi­

renze 1952, pag. 8 « Salorno JJ, con rei. bibl. ), 

con reperti che vanno dalla prima età del 

ferro all'età romana. 

È giunta ora notiza del ritrovamento (avve­

nuto circa due anni fa, in diverse riprese) nel 

corso di lavori di sbancamento nell'ambito 

della cava, di nuovi materiali di notevole in­

teresse ai fini della ricerca preistorica: si trat­

ta di una serie di grossi frammenti di scoria 

di fusione di minerali cupriferi, di struttura 

grossolanamente bollosa e colore bruno nera­

siro con diffuse chiazze verdi (efflorescenze di 

malachite ). Si tratta di resti sicuramente at­

tribuibili per aspetto e caratteristiche, ad epoca 

assai remota (fig. 10). 

Fig. 10 - Scorie fusorie provenienti dal 

Doss de la Forca. 

Purtroppo un tentativo di più precisa data­

zione è ostacolato per ora in manie,ra insor­

montabile dalla mancanza di testimonianze di 

altra natura (frammenti del relativo forno, ma 

soprattutto ceramiche etc.) che purtroppo non 

sono state a suo tempo notate e raccolte. Va 

solamente rilevato che per l'aspeHo esteriore 

questi 1·esti appaiono assai più prossimi alle 

scorie dell'età del Bronzo Recente-Finale tro­

vate ad esempio a Luserna, Cinquevalli, Reins-
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wald, che non a quelle della prima età del 

bronzo, di Romagnano e di altre località della 

conca di Trento. 

Nel corso di un sopraluogo sono anche occa­

sionalmente stati raccolti, in un altro settore 

della cava, alcuni frammenti di ceramica la-

vorata al tornio ed uno spillone di bronzo. 

Ciò starebbe a testimoniare il succedersi in 

quest'area di molteplici fasi di popolamento 

o di frequentazione, lungo un notevole arco 

di tempo. 

LoRENZO DAL Rr 

DOSS MION 

(Tres - Val di Non) 

(F 21 IV NE lo 21' 35"- 46° 19' 10") 

Il paese di Tres si stende su due dossi: su 

una spianata di quello a Sud, il Doss Mion, 

sorge la vecchia chiesa, fiancheggiata dal ci­

mitero. 

Durante una visita fattavi con A. Prati 

nell'ottobre del ;1972, lo scrivente potè notare 

che nella zona Nord della spianata era stato 

aperto un vasto scavo, per le fondazioni di 

una casa. Nell'area di tale scavo furono rinve­

nuti frammenti di ceramica, per lo più tritu­

rati dai cingoli dell'escavatrice. 

Lungo la sezione dello scavo si notarono 

tracce di uno strato nerastro, poggiate sulla 

roccia, dal quale affioravano frammenti di 

ceramica ed ossa. 

Dei pochi resti riconoscibili, quello n. l 

(fig. 11), in ceramica nerastra, fine, lucidata, 

sembrerebbe attribuibile ad un bicchiere tron­

coconico con espansioni sull'orlo (tipo, questo, 

Fig. 11 - Doss Mion (Tres) - resti ceramica 

(1/3 gr. nat.). 

presente a Fiavè). Se tale analogia potesse 

essere confermata, i resti sarebbero riferibili 

ad una fase del Bronzo Medio-Recente (come 

peraltro gli altri resti). 

l materiali sono depositati presso il Museo 

Tridentino di Scienze Naturali. 

RENATO PERINI 

FIAVÈ 

(Palafitta Carera) 

Dal 12 luglio all'8 settembre 1972, si è 

svolta la seconda campagna di scavi organiz­

zata dal Museo Tridentino di Scienze Naturali 

e condotta daHo scrivente (fig. 12). 

Le operazioni di cantiere furono curate dal 

maestro Nereo Garbari, con la collaborazione 

del Sig. Enrico Broglio (che curò pure re­

stauri di alcune ceramiche) e dal Sig. Ettore 

Gazzoni. 

Parteciparono, in permanenza o tempora­

neamente, con compiti specifici di scavo,, 

sgombe•ro dei materiali, lavaggio, segnatura 


